
REGIONE PIEMONTE BU25 22/06/2017 

 
Comune di Torino  
Deliberazione del Consiglio Comunale del 12/06/2017 n. 2017 01887/20 - Adeguamento del 
Regolamento Edilizio n. 302 a sopravvenute disposizioni normative sovraordinate. 
Introduzione di precisazioni di dettaglio e di norme specifiche per il Comprensorio 
"Pescarito-Ambito Lavazza". 
 

(omissis) 
LA GIUNTA COMUNALE 

(omissis) 
PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE 

 
per i motivi espressi nella parte narrativa che qui integralmente si richiamano: 
1) di approvare le seguenti modifiche al Regolamento Edilizio relative agli articoli: 8, 11, 13, 16, 

28, 31, 36/a, 36/b, 36/c, 36/d, 36/f, 39, 45, 47, 55, 58, 67, 68 e 70 bis, nonché all'Indice, alla 
sezione denominata "Modulistica" e all'appendice all'articolo 31. 
Nell'Indice del Regolamento Edilizio: 
- all'articolo 11: sostituire la dicitura "Richiesta del Certificato di agibilità" con la dicitura 

"Presentazione della Segnalazione Certificata di Agibilità"; 
- all'articolo 47: aggiungere "e accessi alle autorimesse"; 
- inserire il nuovo articolo 70 bis "Prescrizioni specifiche per il comprensorio industriale 

"Pescarito-ambito Lavazza""; 
All'articolo 8 "Richiesta di Permesso di Costruire - Titoli edilizi asseverati - Progetto 
municipale": 
- comma 8, alla fine del periodo, sostituire la definizione "Denuncia di Inizio Attività" 

con la definizione "Segnalazione Certificata di Inizio Attività"; 
- inserire il seguente nuovo comma: "11. Allo scopo di evitare che più interventi edilizi 

ripetuti sullo stesso immobile producano un intervento, complessivamente, non 
consentito dagli strumenti urbanistici, le verifiche urbanistiche, edilizie e regolamentari 
inerenti i titoli edilizi e le variazioni di destinazioni d'uso dovranno essere effettuate 
tenendo in considerazione quanto legittimamente realizzato nei tre anni precedenti.". 

All'articolo 11 "Comunicazione dell'inizio dei lavori e della fine dei lavori. Richiesta del 
Certificato di agibilità": 
- nel titolo, sostituire il secondo periodo "Richiesta del Certificato di agibilità" con il 

seguente: "Presentazione della Segnalazione Certificata di Agibilità"; 
- comma 2, punto g), sostituire l'intero testo con il seguente: "contestualmente o 

successivamente, il proprietario presenta all'Autorità comunale, se dovuta, la 
Segnalazione Certificata di Agibilità, con le procedure e gli obblighi stabiliti dalle 
norme vigenti."; 

- comma 3, sostituire l'intero testo con il seguente: "Il titolare della Segnalazione 
Certificata di Inizio Attività e della Segnalazione Certificata di Inizio Attività 
alternativa al Permesso di Costruire, ultimato l'intervento, deve presentare la 
comunicazione di fine lavori corredata da un certificato di collaudo finale, a firma di un 
tecnico abilitato, con il quale si attesta la conformità dell'opera al progetto presentato 
nonché, qualora ricorra il caso, ricevuta dell'avvenuta presentazione della variazione 
catastale. Lo stesso dovrà, altresì, provvedere, entro 15 giorni dall'ultimazione dei 
lavori, a presentare all'Autorità comunale, se dovuta, la Segnalazione Certificata di 
Agibilità delle opere, con le procedure e gli obblighi stabiliti dalle norme vigenti."; 

- inserire il seguente nuovo comma: "4. Sono soggetti, altresì, a Comunicazione Inizio 
Lavori, gli interventi edilizi di cui all'articolo 48 comma 1 bis della Legge Regionale n. 
56/1977, ovvero i cambi di destinazione d'uso degli immobili relativi a unità non 



superiori a 700 metri cubi senza interventi edilizi superiori a quelli indicati all'articolo 6 
comma 1 lettere a) e b) D.P.R. n. 380/2001, che siano compatibili con le norme di 
attuazione del P.R.G. e degli strumenti esecutivi e rispettino i presupposti di cui al 
comma 1 del citato articolo 6". 

All'articolo 13 "Altezza dei fronti della costruzione (Hf)": 
- comma 7, all'interno della parentesi, sostituire la frase "alla rampa necessaria per 

consentire l'accesso al piano di copertura" con la frase "al vano scala"; 
- comma 18, alla fine del testo, dopo il termine "cm" inserire il seguente periodo ", 

nonché le opere di cui al comma 2, ultimo capoverso, e al comma 7 del presente 
articolo"; 

- comma 19, alla fine del primo periodo, dopo la dicitura "comma 4" inserire la seguente 
frase "; oltre all'altezza massima di metri 35 non sono mai consentiti piani arretrati". 

All'articolo 16 "Distanza tra le costruzioni (D), della costruzione dal confine (Dc), della 
costruzione dal ciglio o confine stradale (Ds)": 
- comma 3, sostituire il testo dell'ultimo periodo con il seguente: "Non è, in ogni caso, 

consentita la formazione di spazi scoperti tra pareti chiuse di larghezza inferiore a metri 
3,00, esclusi quelli determinati dalla installazione di ascensori a servizio di edifici già 
esistenti.". 

All'articolo 28 "Salubrità del terreno e della costruzione": 
- comma 6, dopo la locuzione "non deve essere", eliminare ", di norma," e aggiungere, 

alla fine del comma, dopo il termine "accesso": ", fatto salvo quanto disposto all'articolo 
36/d del presente regolamento"; 

- comma 8, all'inizio del periodo, dopo la frase "Possono essere ammesse," inserire il 
seguente inciso: "previa presentazione di specifica relazione asseverata da parte di 
progettista abilitato," ed eliminare il seguente periodo: "su conforme parere del 
Responsabile del Servizio di Igiene Pubblica competente in materia,". 

All'articolo 31 "Requisiti delle costruzioni": 
- comma 5 bis, nel primo periodo, sostituire il riferimento normativo "D.P.G.R. 21 luglio 

2003 n. 9/R" con il nuovo "D.P.G.R. 3 marzo 2008 n. 2/R"; 
- comma 5 bis, alla fine del testo, dopo l'aggettivo "sensoriale." inserire il seguente nuovo 

periodo: "Relativamente al solo accesso al locale potrà essere ammessa l'accessibilità 
condizionata.". 

All'articolo 36/a "Caratteri delle unità immobiliari: altezza interna dei locali": 
- comma 6, sostituire l'intero testo con il seguente: "In tutti i casi menzionati al 

precedente comma 4, la presentazione della Segnalazione Certificata di Agibilità è 
comunque subordinata al rispetto degli altri requisiti igienico-sanitari prescritti dalle 
leggi vigenti o all'adozione di misure compensative da indicare nel progetto, anche 
offerte dalle attuali tecnologie, giudicate idonee dal Servizio Sanitario competente.". 

All'articolo 36/b "Caratteri delle unità immobiliari: superfici dei locali": 
- comma 3, all'inizio del testo inserire il seguente periodo: "I locali serviti da impianto di 

riscaldamento devono essere dotati di idonea chiusura rispetto ai locali non riscaldati."; 
- comma 4, alla fine del primo periodo, dopo la cifra "9,00", inserire il seguente periodo: 

", salvo diverse disposizioni derivanti da specifiche norme di settore". 
All'articolo 36/c "Caratteri delle unità immobiliari: aerazione ed illuminazione": 
- comma 3, alla fine del testo inserire il seguente periodo: "Per edifici realizzati prima del 

5 luglio 1975, qualora l'altezza minima dei locali sia non inferiore a metri 3,00, tale 
rapporto potrà essere ridotto a 1/10 sempreché, quando vi sia una sola apertura di 
finestra, questa non abbia una superficie minore di 2 metri quadrati."; 

- comma 5, alla fine del primo periodo, dopo la parola "pavimento." inserire la seguente 
frase: "Per edifici realizzati prima del 5 luglio 1975, qualora l'altezza minima dei locali 
sia non inferiore a metri 3,00, tale rapporto potrà essere ridotto a 1/10 sempreché, 



quando vi sia una sola apertura di finestra, questa non abbia una superficie minore di 2 
metri quadrati."; 

- comma 5, alla fine del testo, dopo il termine "d'uso,", sostituire la frase: "giudicati 
idonei dal competente Servizio Sanitario." con il seguente periodo: "previa 
presentazione di relazione da parte di tecnico abilitato.". 

All'articolo 36/d - "Locali nei piani seminterrati e sotterranei": 
- comma 1, alla fine del testo, dopo la parola "archivi" inserire il seguente periodo: 

", servizi igienici e lavanderie, fermo restando, ove necessaria, la verifica della S.L.P. 
edificabile". 

All'articolo 36/f - "Scale": 
- comma 3, alla fine del comma, dopo la cifra "0,80." inserire il seguente testo: "Le scale 

di collegamento tra locali adibiti alla permanenza di persone e locali ad usi accessori 
dovranno essere dotate di idonea chiusura.". 

All'articolo 39 - "Coperture, abbaini e terrazzini sulle falde dei tetti, canali di gronda e 
pluviali": 
- comma 3, alla fine del comma, dopo la definizione "comma 9." inserire il seguente 

testo: "I parapetti dei terrazzini e dei piani antistanti gli abbaini non dovranno emergere 
rispetto alla falda del tetto."; 

- comma 7, nel secondo periodo, dopo la frase "A tale scopo i progetti edilizi" inserire il 
seguente testo: ", presentati prima dell'entrata in vigore del Regolamento di cui alla 
D.P.G.R. 23 maggio 2016 n. 6/R,"; 

- comma 7, alla fine del comma eliminare la seguente frase: "Le presenti disposizioni si 
applicano fino all'entrata in vigore delle norme regionali in materia." ed inserire il 
seguente testo: "Al fine di consentire l'accesso in copertura, ai sensi del suddetto 
Regolamento, è sempre ammessa la realizzazione di una sola apertura con dimensione 
massima pari a 0,5 metri quadrati per ciascun corpo di fabbrica.". 

All'articolo 45 -"Parapetti, ringhiere e frangivento": 
- comma 4, nel primo periodo, tra la preposizione "fra" ed il termine "logge" inserire 

l'articolo "le" ed in calce al comma, dopo la cifra "2,20" aggiungere il seguente testo: ", 
fermo restando che dovrà essere sempre garantita una porzione aperta non inferiore a 
metri 0,5 di altezza. Con tali manufatti non potrà mai essere delimitato uno spazio per 
più di 2/3 del suo perimetro.". 

All'articolo 47 - "Passi carrabili": 
- nel titolo, dopo la locuzione "Passi carrabili" aggiungere il seguente testo: "e accessi 

alle autorimesse"; 
- inserire il seguente nuovo comma: "9. Nella zona a levante del fiume Po gli accessi alle 

autorimesse situate - anche parzialmente - nei piani interrati o nel sottosuolo, qualora 
ricavati nei muri di sostegno, nei terrapieni, nei terrazzamenti o nei versanti naturali e 
posti al piano stradale, al piano di campagna o nei cortili delle costruzioni, dovranno 
avere larghezza massima pari a metri 6,5 e, se riferiti allo stesso lotto fondiario, essere 
distanziati di metri 8,00 tra loro.". 

All'articolo 55 - "Soppalchi": 
- inserire il seguente nuovo comma: "6. Nel caso in cui l'intradosso del solaio di copertura 

del vano soppalcato non presenti andamento orizzontale (sistemi voltati o falde del 
tetto), l'altezza interna della parte superiore del soppalco dovrà essere calcolata come 
media geometrica (volume/superficie), escludendo le porzioni con altezza inferiore a 
metri 2,00, che devono essere rese non accessibili alle persone.". 

All'articolo 58 - "Terrazzi, verande e serre accessorie alle abitazioni": 
- comma 7, lettera a), inserire, all'inizio, prima del termine "la superficie" il seguente 

periodo: "ad esclusione dei servizi igienici di cui al punto c),". 
All'articolo 67 - "Vigilanza e coercizione": 



- sostituire l'intero testo dell'articolo con il seguente: 
"1. L'Autorità comunale esercita la vigilanza sull'attività urbanistica ed edilizia ai 

sensi del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 e dell'articolo 59 della Legge Regionale 5 
dicembre 1977 n. 56 così come sostituito dall'articolo 70 Legge Regionale 25 
marzo 2013 n. 3. 

2. L'Autorità comunale esercita la vigilanza sul territorio organizzando le forme di 
controllo ritenute più efficienti. 

3. Gli immobili nei quali si eseguono opere edilizie devono essere accessibili ai 
funzionari incaricati ogni volta si presentino per le ispezioni dei lavori assentiti. I 
funzionari, peraltro, possono accedere anche in proprietà private, privi di atti 
autorizzativi, nel caso in cui esistano circostanziate segnalazioni che forniscano 
elementi tali da far supporre la realizzazione di opere abusive o situazioni di 
pericolo per la pubblica e privata incolumità. 

4. Il rispetto e l'applicazione del regolamento edilizio sono assicurati, ove occorra, 
mediante il potere di coercizione, esercitato attraverso apposite motivate 
ordinanze. In caso di inottemperanza alle ordinanze dirigenziali di sopralluogo è 
prevista l'applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria di cui al succitato 
articolo 70 Legge Regionale 25 marzo 2013 n. 3. 

5. Ove il rispetto e l'applicazione del presente Regolamento Edilizio comportino 
l'esecuzione di opere od attività, l'Autorità comunale ordina la realizzazione delle 
stesse entro un termine congruo in rapporto alla natura delle opere od attività da 
eseguire; decorso inutilmente tale termine, le opere o le attività possono essere 
eseguite dall'Amministrazione a spese del contravventore. 

6. Le spese sostenute dall'Amministrazione per l'esecuzione d'ufficio delle opere 
saranno riscosse con procedura coattiva mediante ruoli.". 

All'articolo 68 - "Violazione del regolamento e sanzioni": 
- sostituire l'intero testo dell'articolo con il seguente: 

"1. Fatte salve le sanzioni previste da leggi amministrative o penali, ove non 
diversamente stabilito, la violazione delle disposizioni del presente regolamento 
comporta l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da Euro 50,00 
a Euro 500,00. 
Fatta salva la facoltà di pagamento in misura ridotta, ove non diversamente 
disposto nei commi che seguono, l'inosservanza delle prescrizioni del presente 
regolamento comporterà l'applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria 
di Euro 500,00. 

2. Fatta salva la facoltà di pagamento in misura ridotta, in caso di comunicazione 
tardiva delle dichiarazioni di inizio e fine lavori di cui al presente regolamento, 
qualora effettuata entro un mese dai termini fissati di presentazione, si applica la 
sanzione pari a Euro 100,00. In caso di comunicazione tardiva, effettuata in un 
periodo compreso tra il mese e l'anno, la sanzione applicata è pari a Euro 300,00. 
In caso di comunicazione tardiva effettuata oltre l'anno dai termini fissati si 
applica la sanzione massima di Euro 500,00. Dovrà comunque essere prodotta 
documentazione probante l'effettivo inizio o fine dei lavori avvenuti entro i 
termini previsti dalla legge. 
La suddetta sanzione si applica, altresì, alle ipotesi di cui all'articolo 11 comma 3 
del presente regolamento in caso di ritardata presentazione dei documenti 
richiesti, qualora non sia stata già applicata la sanzione amministrativa pecuniaria 
di cui al combinato disposto degli articoli 23 comma 7 e 37 comma 5 del D.P.R. 6 
giugno 2001 n. 380. 



3. Fatta salva la facoltà di pagamento in misura ridotta, in caso di mancata 
Comunicazione Inizio Lavori di cui all'articolo 11 comma 4 del presente 
regolamento si applica la sanzione amministrativa pecuniaria di Euro 500,00. 

4. Per le violazioni dell'articolo 31 del presente regolamento, si applica una sanzione 
amministrativa pecuniaria da Euro 100,00 a Euro 500,00. In caso di mancato 
pagamento in misura ridotta nei termini di legge, si applicherà la sanzione 
massima di Euro 500,00. 

5. Per le violazioni dell'articolo 33 del presente regolamento, si applica una sanzione 
amministrativa da Euro 100,00 a Euro 500,00. In caso di mancato pagamento in 
misura ridotta nei termini di legge, si applicherà la sanzione massima di 500,00 
Euro. 

6. Nei casi di ulteriori accertamenti della medesima violazione delle disposizioni del 
presente Regolamento, fatta salva la facoltà di pagamento in misura ridotta, 
qualora venga verificato che il responsabile della violazione non abbia provveduto 
alla eliminazione dell'oggetto della violazione, la sanzione applicabile sarà pari al 
massimo edittale di Euro 500,00. 

7. In caso di mancato pagamento della sanzione si procederà alla riscossione coattiva 
mediante ruolo senza ulteriore avviso. 

8. Per quanto non disciplinato dalla Legge Regionale 25 marzo 2013 n. 3 in ordine 
alle sanzioni, si applicano le disposizioni della Legge 24 novembre 1981 n. 689.". 

Inserire il nuovo articolo 70 bis - "Prescrizioni specifiche per il comprensorio industriale 
"Pescarito-ambito Lavazza"": 
"1. Ai fini dell'attuazione della variante parziale al PRG n. 310 relativa al comprensorio 
industriale "Pescarito-ambito Lavazza" si applicano, con riferimento ai parametri di cui agli 
articoli 17, 18, 30, 39 bis e 49, le prescrizioni specifiche di cui all'elaborato i) della variante 
medesima "Norme specifiche per il comprensorio industriale "Pescarito-ambito Lavazza" 
relative alle NUEA del PRG vigente, al Regolamento edilizio, al Regolamento comunale in 
materia di contributo di costruzione e al Regolamento del verde pubblico e privato del 
Comune di Torino.". 
Eliminare la sezione denominata "MODULISTICA" sostituendola con la seguente dicitura: "I 
modelli relativi alle principali attività edilizie sono disponibili sul sito internet della Città alla 
pagina http://www.comune.torino.it/ediliziaprivata/moduli/; 
Sostituire la dicitura "Appendice all'articolo 31" con la seguente: "Appendice all'articolo 31 e 
ricognizione delle disposizioni incidenti sugli usi e le trasformazioni del territorio e 
sull'attività edilizia" e sostituire tutto il testo del punto 2 dell'appendice stessa, come di seguito 
riportato: 
 

"2. RICOGNIZIONE DELLE DISPOSIZIONI INCIDENTI SUGLI USI E LE 
TRASFORMAZIONI DEL TERRITORIO E SULL'ATTIVITÀ EDILIZIA  

 
A. DISCIPLINA DEI TITOLI ABILITATIVI, DELL'ESECUZIONE DEI LAVORI 

E DEL CERTIFICATO DI CONFORMITÀ EDILIZIA E DI AGIBILITÀ  
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 6 giugno 2001, n. 

380 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia)  

  LEGGE REGIONALE 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo), in 
particolare articoli 48, 49, 50 e 54 

  LEGGE REGIONALE 8 luglio 1999, n. 19 (Norme in materia edilizia e 
modifiche alla Legge Regionale 5 dicembre 1977, n. 56 "Tutela ed uso del 
suolo") 



  LEGGE REGIONALE 14 luglio 2009, n. 20 (Snellimento delle procedure 
in materia di edilizia e urbanistica), in particolare Capo II 

 A.1  Edilizia residenziale 
  LEGGE REGIONALE 6 agosto 1998, n. 21 (Norme per il recupero a fini 

abitativi di sottotetti) 
  CIRCOLARE del PRESIDENTE della GIUNTA REGIONALE 25 gennaio 

1999, n. 1/PET (Legge Regionale 6 agosto 1998, n. 21 "Norme per il 
recupero a fini abitativi di sottotetti") 

  
LEGGE REGIONALE 29 aprile 2003, n. 9 (Norme per il recupero 
funzionale dei rustici) 

  CIRCOLARE del PRESIDENTE della GIUNTA REGIONALE 9 settembre 
2003, n. 5/PET (Legge Regionale 29 aprile 2003, n. 9 "Norme per il 
recupero funzionale dei rustici") 

 A.2  Edilizia non residenziale 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 7 settembre 2010, 

n. 160 (Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina 
sullo sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell'articolo 38, 
comma 3, del Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133)  

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 13 marzo 2013, 
n. 59 (Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica 
ambientale e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia 
ambientale gravanti sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non 
soggetti ad autorizzazione integrata ambientale, a norma dell'articolo 23 del 
Decreto Legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 4 aprile 2012, n. 35)  

  LEGGE REGIONALE 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo), in 
particolare articoli 25 e 26 

 A.3  Impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili  
  DECRETO LEGISLATIVO 29 dicembre 2003, n. 387 (Attuazione della 

direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell'energia elettrica prodotta 
da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità)  

  DECRETO DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 10 
settembre 2010 (Linee guida per l'autorizzazione degli impianti alimentati 
da fonti rinnovabili)  

  DECRETO LEGISLATIVO 3 marzo 2011, n. 28 (Attuazione della direttiva 
2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, 
recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 
2003/30/CE), in particolare articolo 11 

 A.4  Condizioni di efficacia dei titoli edilizi e altri adempimenti generali  
  DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 

della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro), in particolare articoli 90, comma 9, lettere 
a), b) e c) e 99  



  DECRETO LEGISLATIVO 6 settembre 1989, n. 322 (Norme sul Sistema 
statistico nazionale e sulla riorganizzazione dell'Istituto nazionale di 
statistica, ai sensi dell'articolo 24 della Legge 23 agosto 1988, n. 400) in 
particolare articolo 7 (circa l'obbligo di fornire dati statistici sui permessi di 
costruire, DIA, SCIA, e dell'attività edilizia delle pubbliche amministrazioni 
(articolo 7 D.P.R. n. 380/2001), il cui rilevamento è stato stabilito, da 
ultimo, dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 31 marzo 2011 
"Approvazione del Programma Statistico Nazionale 2011-2013 Edilizia 
Pubblica") 

B. REQUISITI E PRESUPPOSTI STABILITI DALLA LEGISLAZIONE 
URBANISTICA E SETTORIALE CHE DEVONO ESSERE OSSERVATI 
NELL'ATTIVITÀ EDILIZIA 

 B.1  I limiti inderogabili di densità, altezza, distanza fra i fabbricati e dai 
confini 

  DECRETO INTERMINISTERIALE 2 aprile 1968, n. 1444 (Limiti 
inderogabili di densità edilizia, di altezza, di distanza fra i fabbricati e 
rapporti massimi tra gli spazi destinati agli insediamenti residenziali e 
produttivi e spazi pubblici o riservati alle attività collettive, al verde 
pubblico o a parcheggi, da osservare ai fini della formazione dei nuovi 
strumenti urbanistici o della revisione di quelli esistenti, ai sensi dell'articolo 
17 della Legge n. 765 del 1967) 

  CODICE CIVILE, in particolare articoli 873, 905, 906 e 907 
  D.M. 14 gennaio 2008 (Approvazione delle nuove norme tecniche per le 

costruzioni), in particolare paragrafo 8.4.1. 
  LEGGE 17 agosto 1942, n. 1150 (Legge urbanistica), in particolare articolo 

41-sexies 
  LEGGE 24 marzo 1989, n. 122 (Disposizioni in materia di parcheggi, 

programma triennale per le aree urbane maggiormente popolate nonché 
modificazioni di alcune norme del testo unico sulla disciplina della 
circolazione stradale, approvato con Decreto del Presidente della 
Repubblica 15 giugno 1959, n. 393), in particolare articolo 9 

  DECRETO LEGISLATIVO 30 maggio 2008, n. 115 (Attuazione della 
direttiva 2006/32/CE relativa all'efficienza degli usi finali dell'energia e i 
servizi energetici e abrogazione della Direttiva 1993/76/CEE) 

  LEGGE REGIONALE 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo), in 
particolare articolo 23 

  DELIBERAZIONE GIUNTA REGIONALE 1 agosto 2003, n. 20-10187 
(Istruzioni per la determinazione dei valori minimi ammissibili delle altezze 
interne dei locali degli edifici esistenti di vecchia costruzione, oggetto di 
interventi di recupero edilizio) 

 B.2  Rispetti (stradale, ferroviario, aeroportuale, cimiteriale, degli 
acquedotti e impianti di depurazione, degli elettrodotti, dei gasdotti, 
del demanio marittimo) 

 B.2.1  Fasce di rispetto stradali 
  DECRETO LEGISLATIVO 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della 

strada) in particolare articoli 16, 17 e 18  
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 dicembre 

1992, n. 495 (Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice 
della strada), in particolare articoli 26, 27 e 28  



  DECRETO INTERMINISTERIALE 1 aprile 1968, n. 1404 (Distanze 
minime a protezione del nastro stradale da osservarsi nella edificazione 
fuori del perimetro dei centri abitati, di cui all'articolo 19 della Legge n. 765 
del 1967)  

  DECRETO INTERMINISTERIALE 2 aprile 1968, n. 1444 (Limiti 
inderogabili di densità edilizia, di altezza, di distanza fra i fabbricati e 
rapporti massimi tra gli spazi destinati agli insediamenti residenziali e 
produttivi e spazi pubblici o riservati alle attività collettive, al verde 
pubblico o a parcheggi, da osservare ai fini della formazione dei nuovi 
strumenti urbanistici o della revisione di quelli esistenti, ai sensi dell'articolo 
17 della Legge n. 765 del 1967), in particolare articolo 9 per distanze 
minime tra fabbricati tra i quali siano interposte strade destinate al traffico 
veicolare 

  DECRETO MINISTERIALE 5 novembre 2001, n. 6792 (Norme funzionali 
e geometriche per la costruzione delle strade) 

  LEGGE REGIONALE 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo), in 
particolare articolo 27 

 B.2.2  Rispetti ferroviari (tramvie, ferrovie metropolitane e funicolari 
terrestri su rotaia) 

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 11 luglio 1980, n. 
753 (Nuove norme in materia di polizia, sicurezza e regolarità dell'esercizio 
delle ferrovie e di altri servizi di trasporto) in particolare titolo III, articoli 
da 49 a 60 

  LEGGE REGIONALE 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo), in 
particolare articolo 27 

  LEGGE REGIONALE 7 agosto 2006, n. 31 (Disposizioni di principio per 
l'autorizzazione alla deroga delle distanze legali lungo le ferrovie in 
concessione ai sensi dell'articolo 60 del Decreto del Presidente della 
Repubblica n. 753 del 1980)  

 B.2.3  Fasce di rispetto degli aeroporti e aerodromi 
  REGIO DECRETO 30 marzo 1942, n. 327 (Codice della navigazione), in 

particolare articoli 707, 714 e 715  
 B.2.4  Rispetto cimiteriale 
  REGIO DECRETO 27 luglio 1934 n. 1265 (Testo unico leggi sanitarie), in 

particolare articolo 338, come modificato dall'articolo 28 della Legge 
1 agosto 2002, n. 166 

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 10 settembre 
1990, n. 285 (Approvazione del Regolamento di Polizia Mortuaria), in 
particolare articolo 57 

  LEGGE REGIONALE 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo), in 
particolare articolo 27  

 B.2.5  Fascia di rispetto dei corsi d'acqua (e altre acque pubbliche) 
  REGIO DECRETO 25 luglio 1904, n. 523 (Testo unico delle disposizioni di 

legge intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie), in particolare 
articolo 96, comma primo, lettera f) 

  LEGGE REGIONALE 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo), in 
particolare articolo 29  

 B.2.6  Fascia di rispetto acquedotti (aree di salvaguardia delle acque 
superficiali e sotterranee destinate al consumo umano) 

  DECRETO LEGISLATIVO 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia 
ambientale), in particolare articoli 94, 134 e 163 



  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 
dicembre 2006, n. 15/R (Regolamento regionale recante: Disciplina delle 
aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano "Legge 
Regionale 29 dicembre 2000, n. 61") 

 B.2.6bis Superficie dell'area oggetto di concessione e di protezione assoluta 
delle acque minerali e termali  

  LEGGE REGIONALE 12 luglio 1994, n. 25 (Ricerca e coltivazione di 
acque minerali e termali), in particolare articolo 19  

 B.2.7  Fascia di rispetto dei depuratori 
  DELIBERAZIONE DEL COMITATO DEI MINISTRI PER LA TUTELA 

DELLE ACQUE DALL'INQUINAMENTO 4 febbraio 1977 (Criteri, 
metodologie e norme tecniche generali di cui all'articolo 2, lettere b), d) ed 
e), della Legge 10 maggio 1976, n. 319, recante norme per la tutela delle 
acque dall'inquinamento), in particolare punto 1.2 dell'Allegato 4 

 B.2.8  Distanze dalle sorgenti dei campi elettrici, magnetici ed 
elettromagnetici 

  LEGGE 22 febbraio 2001, n. 36 (Legge quadro sulla protezione dalle 
esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici) 

  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
dell'8 luglio 2003 (Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di 
attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione 
dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) 
generati dagli elettrodotti) 

  DECRETO DEL MINISTERO DELL'AMBIENTE 10 settembre 1998, 
n. 381 (Regolamento recante norme per la determinazione dei tetti di 
radiofrequenza compatibili con la salute umana), si vedano anche le LINEE 
GUIDA applicative del D.M. n. 381/1998 redatte dal Ministero 
dell'Ambiente 

  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 8 
luglio 2003 (Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e 
degli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle 
esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici generati a 
frequenze comprese tra 100 kHz e 300 GHz) 

  DECRETO DEL MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA 
DEL TERRITORIO E DEL MARE 29 maggio 2008 (Approvazione della 
metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli 
elettrodotti) 

  DECRETO LEGISLATIVO 19 novembre 2007 n. 257 (Attuazione della 
direttiva 2004/40/CE sulle prescrizioni minime di sicurezza e di salute 
relative all'esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici - 
campi elettromagnetici) 

  LEGGE REGIONALE 26 aprile 1984, n. 23 (Disciplina delle funzioni 
regionali inerenti l'impianto di opere elettriche aventi tensioni fino a 
150.000 volt) 

  LEGGE REGIONALE 3 AGOSTO 2004 n. 19 (Nuova disciplina regionale 
sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed 
elettromagnetici) 



  DELIBERAZIONE GIUNTA REGIONALE 5 settembre 2005, n. 16-757 
(Legge regionale 3 agosto 2004, n. 19 "Nuova disciplina regionale sulla 
protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici. 
Direttiva tecnica in materia di localizzazione degli impianti radioelettrici, 
spese per attività istruttorie e di controllo, redazione del regolamento 
comunale, programmi localizzativi, procedure per il rilascio delle 
autorizzazioni e del parere tecnico") 

 B.2.9  Fascia di rispetto dei metanodotti 
  DECRETO DEL MINISTERO DELL'INTERNO 24 novembre 1984 

(Norme di sicurezza antincendio per il trasporto, la distribuzione, l'accumulo 
e l'utilizzazione del gas naturale con densità non superiore a 0,8) 
(A decorrere dalla data di entrata in vigore (cioè 4 novembre 2008) dei 
Decreti Ministeriali dello Sviluppo Economico del 16 aprile 2008 e del 
17 aprile 2008 sono abrogate le seguenti parti: le prescrizioni di cui alla 
parte prima e quarta, per quanto inerente agli impianti di trasporto, ai sensi 
del Decreto Ministeriale dello Sviluppo Economico del 17 aprile 2008, la 
Sezione 1 (Disposizioni generali), la Sezione 3 (Condotte con pressione 
massima di esercizio non superiore a 5 bar), la Sezione 4 (Impianti di 
riduzione della pressione), la Sezione 5 (installazioni interne alle utenze 
industriali) e le Appendici: "Attraversamento in tubo di protezione" e 
"Cunicolo di protezione" ai sensi del Decreto Ministeriale dello Sviluppo 
Economico del 16 aprile 2008) 

  DECRETO DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 16 
aprile 2008 (Regola tecnica per la progettazione, costruzione, collaudo, 
esercizio e sorveglianza delle opere e dei sistemi di distribuzione e di linee 
dirette del gas naturale con densità non superiore a 0,8) 

  DECRETO DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 17 
aprile 2008 (Regola tecnica per la progettazione, costruzione, collaudo, 
esercizio e sorveglianza delle opere e degli impianti di trasporto di gas 
naturale con densità non superiore a 0,8) 

 B.2.10 Demanio fluviale e lacuale 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 

dicembre 2004, n. 14/R (Regolamento regionale recante: Prime disposizioni 
per il rilascio delle concessioni per l'utilizzo di beni del demanio idrico 
fluviale e lacuale non navigabile e determinazione dei relativi canoni 
"Legge regionale 18 maggio 2004, n. 12") 

 B.2.11 Aree sciabili e fasce di rispetto da impianti di risalita e piste 
  LEGGE REGIONALE 26 gennaio 2009, n. 2 (Norme in materia di 

sicurezza nella pratica degli sport montani invernali ed estivi e disciplina 
dell'attività di volo in zone di montagna)  

 B.3  Servitù militari 
  DECRETO LEGISLATIVO 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell'ordinamento 

militare), in particolare il Libro II, Titolo VI, articolo 320 e ss. (Limitazioni 
a beni e attività altrui nell'interesse della difesa) 

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 15 marzo 2010, n. 
90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamento 
militare, a norma dell'articolo 14 della Legge 28 novembre 2005, n. 246) in 
particolare il Titolo VI (Limitazioni a beni e attività altrui nell'interesse della 
difesa) 



  DECRETO MINISTERIALE 20 aprile 2006 (Applicazione della parte 
aeronautica del Codice di navigazione, di cui al D.Lgs. 9 maggio 2005, n. 
96, e successive modificazioni) 

 B.4  Accessi stradali 
  DECRETO LEGISLATIVO 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo Codice della 

Strada) in particolare articolo 22 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 dicembre 

1992, n. 495 (Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice 
della Strada), in particolare articoli 44, 45 e 46 

  DECRETO DEL MINISTERO PER LE INFRASTRUTTURE 5 novembre 
2001 (Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade) 

 B.5  Zone interessate da stabilimenti a rischio di incidente rilevante 
  DECRETO LEGISLATIVO 26 giugno 2015, n. 105 (Attuazione della 

direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo di incidenti rilevanti 
connessi con sostanze pericolose) 

  DECRETO DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 9 maggio 2001 
(Requisiti minimi di sicurezza in materia di pianificazione urbanistica e 
territoriale per le zone interessate da stabilimenti a rischio di incidente 
rilevante) 

  DELIBERAZIONE GIUNTA REGIONALE 26 luglio 2010, n. 17-377 
(Linee guida per la valutazione del rischio industriale nell'ambito della 
pianificazione territoriale) 

 B.6  Siti contaminati 
  DECRETO LEGISLATIVO 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia 

ambientale), in particolare Parte Quarta, Titolo V "Bonifica di siti 
contaminati" 

  DECRETO DEL MINISTERO DELL'AMBIENTE 25 ottobre 1999, n. 471 
(Regolamento recante criteri, procedure e modalità per la messa in 
sicurezza, la bonifica e il ripristino ambientale dei siti inquinati, ai sensi 
dell'articolo 17 del Decreto Legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e successive 
modificazioni e integrazioni) - abrogato dal D.Lgs. 152/2006 

  LEGGE REGIONALE n. 7 aprile 2000, n. 42 (Bonifica e ripristino 
ambientale dei siti inquinati (articolo 17 del Decreto Legislativo 5 febbraio 
1997, n. 22, da ultimo modificato dalla Legge 9 dicembre 1998, n. 426). 
Approvazione del Piano regionale di bonifica delle aree inquinate. 
Abrogazione della Legge Regionale 28 agosto 1995, n. 71) 

  LEGGE REGIONALE 23 aprile 2007, n. 9 (Legge Finanziaria per l'anno 
2007), in particola re articolo 43. 

C. VINCOLI E TUTELE 
 C.1  Beni culturali (immobili che presentano interesse artistico, storico, 

archeologico o etnoantropologico) 
  DECRETO LEGISLATIVO 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni 

culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della Legge 6 luglio 2002, 
n. 137), in particolare Parte II, Titolo I, Capo I 

  LEGGE REGIONALE del 14 marzo 1995, n. 35 (Individuazione, tutela e 
valorizzazione dei beni culturali architettonici nell'ambito comunale)  

 C.2  Beni paesaggistici e valorizzazione del paesaggio 
  DECRETO LEGISLATIVO 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni 

culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della Legge 6 luglio 2002, 
n. 137), in particolare Parte III 



  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 13 febbraio 2017, 
n. 31 (Regolamento recante individuazione degli interventi esclusi 
dall'autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria 
semplificata)  

  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 12 
dicembre 2005 (Individuazione della documentazione necessaria alla 
verifica della compatibilità paesaggistica degli interventi proposti, ai sensi 
dell'articolo 146, comma 3, del Codice dei beni culturali e del paesaggio di 
cui al Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42) 

  DIRETTIVA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 9 
febbraio 2011 (Valutazione e riduzione del rischio sismico del patrimonio 
culturale con riferimento alle Norme tecniche per le costruzioni di cui al 
Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti del 14 gennaio 
2008) 

  LEGGE REGIONALE 3 aprile 1989, n. 20 (Norme in materia di tutela di 
beni culturali, ambientali e paesistici) 

  LEGGE REGIONALE 1 dicembre 2008, n. 32 (Provvedimenti urgenti di 
adeguamento al Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 "Codice dei 
beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della Legge 6 luglio 
2002, n. 137") 

  LEGGE REGIONALE n. 14 del 16 giugno 2008 (Norme per la 
valorizzazione del paesaggio) 

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 
gennaio 2017 n. 2/R (Regolamento regionale recante: Attuazione 
dell'articolo 3, comma 3 ter della Legge Regionale 10 febbraio 2009, n. 4 
"Gestione e promozione economica delle foreste") 

  DELIBERAZIONE GIUNTA REGIONALE 21 settembre 2015, n. 26-2131 
(Linee guida per l'adeguamento dei piani regolatori e dei regolamenti edilizi 
alle indicazioni di tutela per il sito UNESCO "Paesaggi vitivinicoli del 
Piemonte: Langhe-Roero e Monferrato") 

  DELIBERAZIONE GIUNTA REGIONALE 18 maggio 2015, n. 20-1442 
(Adozione Piano Paesaggistico Regionale) 

  DELIBERAZIONE GIUNTA REGIONALE 30 novembre 2015, n. 31-
253030 (Indicazioni per l'applicazione della salvaguardia del P.p.r. adottato 
con D.G.R. 18 maggio 2015, n. 20-1442) 

 C.3  Vincolo idrogeologico 
  REGIO DECRETO LEGGE 30 dicembre 1923, n. 3267 (Riordinamento e

riforma della legislazione in materia di boschi e di terreni montani) 
  REGIO DECRETO 16 maggio 1926, n. 1126 (Approvazione del 

regolamento per l'applicazione del R.D.L. 30 dicembre 1923, n. 3267, 
concernente il r iordinamento e la riforma della legislazione in materia di 
boschi e di terreni montani) 

  DECRETO LEGISLATIVO 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia
ambientale), in particolare articolo 61, comma 1, lettera g), e comma 5 

  LEGGE REGIONALE 9 agosto 1989, n. 45 (Nuove norme per gli interventi 
da eseguire in terreni sottoposti a vincolo per scopi idrogeologici -
Abrogazione Legge Regionale 12 agosto 1981, n. 27) 

 C.4  Vincolo idraulico 
  DECRETO LEGISLATIVO 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia 

ambientale), in particolare articolo 115 



  REGIO DECRETO 25 luglio 1904, n. 523 (Testo unico delle disposizioni 
di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie) in particolare 
articolo 98 

  REGIO DECRETO 8 maggio 1904, n. 368 (Regolamento per la esecuzione 
del T.U. della Legge 22 marzo 1900, n. 195, e della Legge 7 luglio 1902, n. 
333 sulle bonificazioni delle paludi e dei terreni paludosi) in particolare 
Titolo VI, Capo I (Disposizioni per la conservazione delle opere di 
bonificamento e loro pertinenze) 

  DECRETO LEGISLATIVO 31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di 
funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti 
locali, in attuazione del Capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59), in 
particolare articolo 89 (Funzioni conferite alle Regioni e agli Enti locali) 

 C.5  Aree naturali protette 
  LEGGE 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge quadro sulle aree protette) 
 

 
LEGGE REGIONALE 29 giugno 2009, n. 19 (Testo unico sulla tutela delle 
aree naturali e della biodiversità)  

 

 

LEGGE REGIONALE 3 agosto 2015, n. 19 (Riordino del sistema di gestione 
delle aree protette regionali e nuove norme in materia di Sacri Monti. 
Modifiche alla Legge Regionale 29 giugno 2009, n. 19 "Testo unico sulla 
tutela delle aree naturali e della biodiversità") 

 C.6  Siti della Rete Natura 2000 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 8 settembre 

1997, n. 357 (Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché 
della flora e della fauna selvatiche) 

  DECRETO DEL MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA 
DEL TERRITORIO 3 settembre 2002 (Linee guida per la gestione dei siti 
Natura 2000) 

  DELIBERAZIONE GIUNTA REGIONALE 7 Aprile 2014, n. 54-7409 
(Legge Regionale 19/2009 "Testo unico sulla tutela delle aree naturali e 
della biodiversità", art. 40. Misure di Conservazione per la tutela dei siti 
della Rete Natura 2000 del Piemonte. Approvazione) 

  DELIBERAZIONE GIUNTA REGIONALE 29 Settembre 2014, n. 22-368 
(Modifiche alla D.G.R. n. 54-7409 del 7 aprile 2014 "Legge Regionale 
19/2009. Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità, 
articolo 40. Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 
2000 del Piemonte. Approvazione" e alla D.G.R. n. 31-7448 del 15 aprile 
2014 "Articolo 18 Legge 157/1992, articolo 40 Legge Regionale 5/2012. 
Approvazione del calendario venatorio per la stagione 2014/2015 e delle 
relative istruzioni operative") 

  DELIBERAZIONE GIUNTA REGIONALE 18 Gennaio 2016, n. 17-2814 
(Modifiche alla D.G.R. n. 54-7409 del 7 aprile 2014 " Legge Regionale 
19/2009. Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità, 
articolo 40. Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 
2000 del Piemonte. Approvazione") 

  DELIBERAZIONE GIUNTA REGIONALE 29 febbraio 2016, n. 24-2976 
(Misure di conservazione per la tutela dei Siti della Rete Natura 2000 del 
Piemonte. Recepimento dei disposti di cui all'articolo 39 della Legge 
Regionale 22 dicembre 2015, n. 26 "Disposizioni collegate alla manovra 
finanziaria per l'anno 2015". Modifica alla D.G.R. n. 54-7409 del 
7.04.2014) 



  In aggiunta alle disposizioni delle precedenti deliberazioni si rimanda alle 
"Misure di conservazione Sito specifiche" pubblicate sul sito web 
istituzionale della Regione Piemonte 

 C.7  Interventi soggetti a valutazione di impatto ambientale 
  DECRETO LEGISLATIVO 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia

ambientale) in particolare Parte Prima e Seconda 
  LEGGE REGIONALE 14 dicembre 1998, n. 40 (Disposizioni concernenti 

la compatibilità ambientale e le procedure di valutazione) 
  DELIBERAZIONE GIUNTA REGIONALE 9 giugno 2008, n. 12-8931 

(D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. "Norme in materia ambientale". Primi indirizzi 
operativi per l'applicazione delle procedure in materia di Valutazione 
ambientale strategica di piani e programmi) 

  DELIBERAZIONE CONSIGLIO REGIONALE 20 settembre 2011, n. 
129-35527 (Aggiornamento degli allegati A1 e B2 alla Legge Regionale 
14 dicembre 1998, n. 40 "Disposizioni concernenti la compatibilità 
ambientale e le procedure di valutazione" in conseguenza delle modifiche 
agli allegati III e IV alla parte seconda del Decreto Legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, operate dalla Legge 23 luglio 2009, n. 99) 

  DELIBERAZIONE GIUNTA REGIONALE 29 febbraio 2016, n. 25-
2977 (Disposizioni per l'integrazione della procedura di valutazione 
ambientale strategica nei procedimenti di pianificazione territoriale e 
urbanistica, ai sensi della Legge Regionale 5 dicembre 1977, n. 56 
"Tutela ed uso del suolo") 

D. NORMATIVA TECNICA 
 D.1  Requisiti igienico-sanitari (dei locali di abitazione e dei luoghi di 

lavoro) 
  DECRETO DEL MINISTERO DELLA SANITÀ 5 luglio 1975 

(Modificazioni alle istruzioni ministeriali 20 giugno 1896, relativamente 
all'altezza minima ed ai requisiti igienico-sanitari principali dei locali di 
abitazione), come modificato dal Decreto del Ministero della Sanità 9 
giugno 1999 (Modificazioni in materia dell'altezza minima e dei requisiti 
igienico-sanitari principali dei locali di abitazione) 

  REGIO DECRETO 27 luglio 1934, n. 1265 (Testo unico delle leggi 
sanitarie), in particolare articoli 218 e 344 

  DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 
1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro), in particolare articoli 63, 65, Allegato 
IV e Allegato XIII 

 D.2  Sicurezza statica e normativa antisismica 
  ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 20 

marzo 2003, n. 3274 (Primi elementi in materia di criteri generali per la 
classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le
costruzioni in zona sismica) in particolare Allegato 1 (Criteri per
l'individuazione delle zone sismiche individuazione, formazione e
aggiornamento degli elenchi nelle medesime zone) Allegato A 
(Classificazione sismica dei comuni italiani) 

  DECRETO DEL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 14 gennaio 
2008 (Approvazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni) 

  CIRCOLARE DEL MINISTERO PER LE INFRASTRUTTURE 2 
febbraio 2009, n. 617 (Istruzioni per l'applicazione delle "Nuove norme 
tecniche per le costruzioni" di cui al D.M. 14 gennaio 2008) 



  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 6 giugno 2001, 
n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia) 

  DECRETO DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 15 maggio 1985 
(Accertamenti e norme tecniche per la certificazione di idoneità statica 
delle costruzioni abusive (articolo 35, comma 4, Legge 28 febbraio 1985 n. 
47), come modificato dal Decreto del M. LL. PP. 20 settembre 1985) 

  LEGGE REGIONALE 12 marzo 1985, n. 19 (Snellimento delle procedure 
di cui alla Legge 2 febbraio 1974, n. 64 in attuazione della Legge 10 
dicembre 1981, n. 741) 

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 agosto 2009, n. 
46-11968 (Aggiornamento del Piano regionale per il risanamento e la 
tutela della qualità dell'aria - Stralcio di piano per il riscaldamento 
ambientale e il condizionamento e disposizioni attuative in materia di 
rendimento energetico nell'edilizia ai sensi dell'articolo 21, comma 1, 
lettere a) b) e q) della Legge Regionale 28 maggio 2007, n. 13 
"Disposizioni in materia di rendimento energetico nell'edilizia") 

  DELIBERAZIONE GIUNTA REGIONALE 19 gennaio 2010, n. 11-
13058 (Approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attività 
urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico attuative 
della nuova classificazione sismica del territorio piemontese) 

  DELIBERAZIONE GIUNTA REGIONALE 12 dicembre 2011, n. 4-3084 
(D.G.R. n. 11-13058 del 19 gennaio 2010. Approvazione delle procedure 
di controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione 
sismica del territorio piemontese) 

  DELIBERAZIONE GIUNTA REGIONALE 21 maggio 2014, n. 65-7656 
(Individuazione dell'ufficio tecnico regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 
2001, n. 380 e ulteriori modifiche e integrazioni alle procedure attuative di 
gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico approvate con D.G.R. 12 dicembre 2011, 
n. 4-3084) 

 D.3  Opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso 
ed a struttura metallica 

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 6 giugno 2001, 
n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia) in particolare articoli 53, 58, 59, 60, e Parte II, Capo II (articoli da 
64 a 76) 

 D.4  Eliminazione e superamento delle barriere architettoniche negli 
edifici privati pubblici e privati aperti al pubblico 

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 6 giugno 2001, n. 
380 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia) in particolare Parte II, Capo III 

  LEGGE 5 febbraio 1992, n. 104 (Legge-quadro per l'assistenza, 
l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate) in particolare 
articolo 24 

  LEGGE 9 gennaio 1989, n. 13 (Disposizioni per favorire il superamento e 
l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati) 

  LEGGE 28 febbraio 1986, n. 41 (Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato - Legge Finanziaria 1986), in 
particolare articolo 32, comma 20, secondo periodo 



  DECRETO DEL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI 14 giugno 1989, 
n. 236 (Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, 
l'adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale 
pubblica, ai fini del superamento e dell'eliminazione delle barriere 
architettoniche) 

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 24 luglio 1996, n. 
503 (Regolamento recante norme per l'eliminazione delle barriere 
architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici) 

  CIRCOLARE DEL MINISTERO DELL'INTERNO 1 marzo 2002, n 4 
(Linee guida per la valutazione della sicurezza antincendio nei luoghi di 
lavoro ove siano presenti persone disabili) 

 D.5  Sicurezza degli impianti 
  DECRETO DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 22 

gennaio 2008, n. 37 (Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-
quaterdecies, comma 13, lettera a) della Legge n. 248 del 2005, recante 
riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli 
impianti all'interno degli edifici) 

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 aprile 1999, n. 
162 (Regolamento recante norme per l'attuazione della Direttiva 95/16/CE 
sugli ascensori e di semplificazione dei procedimenti per la concessione del 
nulla osta per ascensori e montacarichi, nonché della relativa licenza di 
esercizio) 

  DECRETO LEGISLATIVO 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia
ambientale), in particolare Parte quinta (Norme in materia di tutela dell'aria 
e di riduzione delle emissioni in atmosfera), Titolo I (Prevenzione e 
limitazione delle emissioni in atmosfera di impianti e attività) e Titolo II 
(Impianti termici civili) 

 D.6  Prevenzione degli incendi e degli infortuni 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 1 agosto 2011, n.

151 (Regolamento recante semplificazione della disciplina dei procedimenti
relativi alla prevenzione degli incendi, a norma dell'articolo 49, comma 4-
quater, del Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla Legge 30 luglio 2010, n. 122) 
 

  DECRETO DEL MINISTERO DELL'INTERNO 7 agosto 2012
(Disposizioni relative alle modalità di presentazione delle istanze 
concernenti i procedimenti di prevenzione incendi e alla documentazione da 
allegare, ai sensi dell'articolo 2, comma 7, del Decreto del Presidente della
Repubblica 1 agosto 2011, n. 151) 

  DECRETO LEGISLATIVO 8 marzo 2006, n. 139 (Riassetto delle
disposizioni relative alle funzioni ed ai compiti del Corpo Nazionale dei
Vigili del Fuoco, a norma dell'articolo 11 della Legge 29 luglio 2003, n. 229)

  DECRETO DEL MINISTERO DELL'INTERNO 16 maggio 1987 (Norme
di sicurezza antincendi per gli edifici di civile abitazione) 

  DECRETO DEL MINISTERO DELL'INTERNO 10 marzo 1998 (Criteri
generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell'emergenza nei luoghi 
di lavoro) 

  DECRETO DEL MINISTERO DELL'INTERNO 22 febbraio 2006 
(Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la 
progettazione, la costruzione e l'esercizio di edifici e/o locali destinati ad 
uffici) 



  DECRETO DEL MINISTERO DELL'INTERNO 18 settembre 2002 
(Regola Tecnica prevenzione incendi strutture sanitarie) 

  DECRETO DEL MINISTERO DELL'INTERNO 15 settembre 2005 
(Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per i vani degli 
impianti di sollevamento ubicati nelle attività soggette ai controlli di 
prevenzione incendi) 

  DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 
della Legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro) 

  DECRETO DEL MINISTERO DELL'INTERNO 16 marzo 2012 (Piano 
straordinario biennale adottato ai sensi dell'articolo 15, commi 7 e 8, del 
Decreto Legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, 
dalla Legge 24 febbraio 2012, n. 14, concernente l'adeguamento alle 
disposizioni di prevenzione incendi delle strutture ricettive turistico-
alberghiere con oltre venticinque posti letto, esistenti alla data di entrata in 
vigore del decreto del Ministro dell'Interno 9 aprile 1994, che non abbiano 
completato l'adeguamento alle suddette disposizioni di prevenzione 
incendi) 

 D.7  Demolizione o rimozione dell'amianto 
  DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 

della Legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della
sicurezza nei luoghi di lavoro), in particolare articolo 256 

  DECRETO LEGISLATIVO 25 luglio 2006, n. 257 (Attuazione della 
direttiva 2003/18/CE relativa alla protezione dei lavoratori dai rischi
derivanti dall'esposizione all'amianto durante il lavoro) 

  DECRETO MINISTERIALE 6 settembre 1994 (Normative e metodologie 
tecniche di applicazione dell'articolo 6, comma 3, e dell'articolo 12, comma 
2, della Legge 27 marzo 1992, n. 257, relativa alla cessazione dell'impiego 
dell'amianto) 

  LEGGE REGIONALE 14 ottobre 2008, n. 30 (Norme per la tutela della 
salute, il risanamento dell'ambiente, la bonifica e lo smaltimento 
dell'amianto)  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 dicembre 2012, n. 
40-5094 (Approvazione del Protocollo regionale per la gestione di 
esposti/segnalazioni relativi alla presenza di coperture in cemento-amianto 
negli edifici) 

  DELIBERAZIONE GIUNTA REGIONALE 18 dicembre 2013, n. 25-6899 
(Approvazione delle indicazioni operative per la rimozione e la raccolta di 
modeste quantità di materiali contenenti amianto in matrice cementizia o 
resinoide presenti in utenze civili da parte di privati cittadini) 

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 dicembre 2016, n. 
58-4532 (Definizione delle modalità di comunicazione della presenza di 
amianto ai sensi dell'articolo 9 della Legge Regionale 30/2008, in attuazione 
del Piano Regionale Amianto per gli anni 2016-2020 approvato con 
deliberazione del Consiglio Regionale 1 marzo 2016, n. 124 - 7279). 

 D.8  Contenimento del consumo energetico degli edifici e utilizzo fonti 
rinnovabili 

  DECRETO LEGISLATIVO 19 agosto 2005, n. 192 (Attuazione della 
direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell'edilizia) 



  DECRETO DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 26 
giugno 2009 (Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli 
edifici) 

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 26 agosto 1993, 
n. 412 (Regolamento recante norme per la progettazione, l'installazione, 
l'esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del 
contenimento dei consumi di energia, in attuazione dell'articolo 4, comma 
4, della Legge 9 gennaio 1991, n. 10), in quanto compatibile con la DAL n. 
156/2008 (vedi punto 3.2. della medesima DAL) 

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 aprile 2013, n. 
74 (Regolamento recante definizione dei criteri generali in materia di 
esercizio, conduzione, controllo, manutenzione e ispezione degli impianti 
termici per la climatizzazione invernale ed estiva degli edifici e per la 
preparazione dell'acqua calda per usi igienici sanitari, a norma dell'articolo 
4, comma 1, lettere a) e c), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192) 

  DECRETO LEGISLATIVO 3 marzo 2011, n. 28 (Attuazione della 
direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti 
rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 
2001/77/CE e 2003/30/CE) 

  DECRETO LEGISLATIVO 4 luglio 2014, n. 102 (Attuazione della 
direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica, che modifica le direttive 
2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE) 

  DECRETO 26 giugno 2015 (Applicazione delle metodologie di calcolo 
delle prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti 
minimi degli edifici) 

  DECRETO 26 giugno 2015 (Schemi e modalità di riferimento per la 
compilazione della relazione tecnica di progetto ai fini dell'applicazione 
delle prescrizioni e dei requisiti minimi di prestazione energetica negli 
edifici) 

  DECRETO 26 giugno 2015 (Adeguamento del decreto del Ministro dello 
sviluppo economico, 26 giugno 2009 - Linee guida nazionali per la 
certificazione energetica degli edifici) 

  DELIBERAZIONE GIUNTA REGIONALE 4 agosto 2009, n. 46-11968 
(Aggiornamento del Piano regionale per il risanamento e la tutela della 
qualità dell'aria - Stralcio di piano per il riscaldamento ambientale e il 
condizionamento e disposizioni attuative in materia di rendimento 
energetico nell'edilizia ai sensi dell'articolo 21, comma 1, lettere a), b) e q) 
della Legge Regionale 28 maggio 2007, n. 13 "Disposizioni in materia di 
rendimento energetico nell'edilizia") 

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 settembre 2015, 
n. 14-2119 (Disposizioni in materia di attestazione della prestazione 
energetica degli edifici in attuazione del d.lgs. 192/2005 e s.m.i., del d.p.r. 
75/2013 e s.m.i., del d.m. 26 giugno 2015 "Adeguamento del decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 26 giugno 2009 - Linee guida 
nazionali per la certificazione energetica degli edifici" e degli articoli 39, 
comma 1, lettera g) e i) e 40 della l.r. 3/2015) 



  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 novembre 2015, 
n. 24-2360 (Deliberazione della Giunta Regionale 21 settembre 2015, n. 
14-2119 recante disposizioni in materia di attestazione della prestazione 
energetica degli edifici in attuazione del D.Lgs. 192/2005 e s.m.i., del 
D.P.R. 75/2013 e s.m.i. e del D.M. 26 giugno 2015. Rettifica errori 
materiali) 

 D.9  Isolamento acustico (attivo e passivo) degli edifici 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

1 marzo 1991 (Limiti di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
nell'ambiente esterno) 

  LEGGE 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro sull'inquinamento acustico) 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

14 novembre 1997 (Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore) 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

5 dicembre 1997 (Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici) 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 19 ottobre 2011, 

n. 227 (Regolamento per la semplificazione di adempimenti amministrativi 
in materia ambientale gravanti sulle imprese, a norma dell'articolo 49, 
comma 4-quater, del Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla Legge 30 luglio 2010, n. 122), in particolare 
articolo 4 

  LEGGE REGIONALE 20 ottobre 2000, n. 52 (Disposizioni per la tutela 
dell'ambiente in materia di inquinamento acustico), in particolare articoli 
10, 11 e 14 

  DELIBERAZIONE GIUNTA REGIONALE 2 febbraio 2004, n. 9-11616 
(Legge Regionale 25 ottobre 2000, n. 52 - articolo 3, comma 3, lettera c). 
Criteri per la redazione della documentazione di impatto acustico) 

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 febbraio 2005, n. 
46-14762 (Legge Regionale 25 ottobre 2000, n. 52 - articolo 3, comma 3, 
lettera d). Criteri per la redazione della documentazione di clima acustico)  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 giugno 2012, n. 
24-4049 (Disposizioni per il rilascio da parte delle Amministrazioni 
comunali delle autorizzazioni in deroga ai valori limite per le attività 
temporanee, ai sensi dell'articolo 3, comma 3, lettera b) della Legge 
Regionale 25 ottobre 2000, n. 52) 

 D.10 Produzione di materiali da scavo 
  DECRETO-LEGGE 21 giugno 2013, n. 69 (Disposizioni urgenti per il 

rilancio dell'economia, convertito, con modificazioni dalla Legge 9 agosto 
2013, n. 98), in particolare articoli 41 e 41-bis 

  DECRETO LEGISLATIVO 3 APRILE 2006 n. 152 (Norme in materia 
ambientale), in particolare articoli 184-bis, comma 2-bis, 185, comma 1, 
lettera c), 186 e 266, comma 7 

  DECRETO DEL MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA 
DEL TERRITORIO E DEL MARE 10 agosto 2012, n. 161 (Regolamento 
recante la disciplina dell'utilizzazione delle terre e rocce da scavo) 

  LEGGE REGIONALE 17 novembre 2016, n. 23 (Disciplina delle attività 
estrattive: disposizioni in materia di cave) 

 D.11 Tutela delle acque dall'inquinamento (scarichi idrici domestici) 
  DECRETO LEGISLATIVO 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia 

ambientale), in particolare Parte terza, Sezione II (Tutela delle acque 
dall'inquinamento) 



  DELIBERA DEL COMITATO DEI MINISTRI PER LA TUTELA DELLE 
ACQUE DALL'INQUINAMENTO 4 febbraio 1977 (Criteri, metodologie e 
norme tecniche generali di cui all'articolo 2, lettere b), d) ed e), della Legge 
10 maggio 1976, n. 319, recante norme per la tutela delle acque 
dall'inquinamento) 

  LEGGE REGIONALE 30 aprile 1996, n. 22 (Ricerca, uso e tutela delle 
acque sotterranee) 

  LEGGE REGIONALE 7 aprile 2003, n. 6 (Disposizioni in materia di 
autorizzazione agli scarichi delle acque reflue domestiche e modifiche alla 
Legge Regionale 30 aprile 1996, n. 22 "Ricerca, uso e tutela delle acque 
sotterranee") 

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 
luglio 2003, n. 10/R (Regolamento regionale recante: "Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica") 

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 
febbraio 2006, n. 1/R (Regolamento regionale recante: "Disciplina delle 
acque meteoriche di dilavamento e delle acque di lavaggio di aree esterne") 

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 
dicembre 2006, n. 15/R (Regolamento regionale recante: "Disciplina delle 
aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano") 

  DELIBERAZIONE CONSIGLIO REGIONALE 13 marzo 2007, n. 117-
10731 (Piano di Tutela delle Acque) 

 D.12 Prevenzione inquinamento luminoso e atmosferico 
  LEGGE REGIONALE 7 aprile 2000, n. 43 (Disposizioni per la tutela 

dell'ambiente in materia di inquinamento atmosferico) 
E. 
 

REQUISITI TECNICI E PRESCRIZIONI SPECIFICHE PER ALCUNI 
INSEDIAMENTI O IMPIANTI 

 E.1  Strutture commerciali 
 

 
LEGGE REGIONALE 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed 
incentivazione del commercio in Piemonte, in attuazione del Decreto 
Legislativo 31 marzo 1998, n. 114)  

 

 

DELIBERAZIONE CONSIGLIO REGIONALE 29 ottobre 1999, n. 563-
13414 (Indirizzi generali e criteri di programmazione urbanistica per 
l'insediamento del commercio al dettaglio in sede fissa, in attuazione del 
Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 114, come risultante dopo le ultime 
modifiche intervenute con la deliberazione del Consiglio Regionale 20 
novembre 2012, n. 191-43016) 

 E.2  Strutture ricettive 
 

 
LEGGE REGIONALE 14 luglio 1988, n. 34 (Modifiche ed integrazioni alle 
norme igienico-sanitarie delle strutture ricettive alberghiere ed extra 
alberghiere, Legge Regionale 15 aprile 1985, n. 31) 

 E.3  Strutture per l'agriturismo 
  LEGGE 20 febbraio 2006, n. 96 (Disciplina dell'agriturismo), in particolare 

articolo 5 
  LEGGE REGIONALE 23 febbraio 2015, n. 2 (Nuove disposizioni in materia 

di agriturismo) in particolare articoli 8 e 9  
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 1 marzo 

2016, n. 1/R (Regolamento regionale recante: Disposizioni regionali relative 
all'esercizio e alla funzionalità delle attività agrituristiche e dell'ospitalità 
rurale familiare in attuazione dell'articolo 14 della Legge Regionale 23 
febbraio 2015, n. 2 "Nuove disposizioni in materia di agriturismo") 



 E.4  Impianti di distribuzione del carburante 
 

 

LEGGE REGIONALE 31 maggio 2004, n. 14 (Norme di indirizzo 
programmatico regionale per la realizzazione e l'ammodernamento della 
rete distributiva dei carburanti), in particolare i provvedimenti attuativi 
dell'articolo 2 

 

 

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 18 
aprile 2016 (Approvazione dell'aggiornamento del Piano nazionale 
infrastrutturale per la ricarica dei veicoli elettrici (PNIRE) approvato con 
D.P.C.M. 26 settembre 2014 nella categoria A1) 

 E.5  Sale cinematografiche 
 

 
LEGGE REGIONALE 28 dicembre 2005, n. 17 (Disciplina della 
diffusione dell'esercizio cinematografico del Piemonte) 

 

 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 
maggio 2006, n. 4/R (Regolamento regionale recante: "Attuazione 
dell'articolo 4 della Legge Regionale 28 dicembre 2005, n. 17) come 
modificato dal DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE 13 ottobre 2014, n. 3/R (Regolamento regionale recante: 
"Modifiche al Regolamento regionale 30 maggio 2006, n. 4/R) 

 E.6  Scuole e servizi educativi 
  DECRETO DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 18 dicembre 

1975 (Norme tecniche aggiornate relative all'edilizia scolastica, ivi 
compresi gli indici di funzionalità didattica, edilizia ed urbanistica, da 
osservarsi nella esecuzione di opere di edilizia scolastica) 

  CIRCOLARE DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 22 maggio 
1967, n. 3150 (Criteri di valutazione e collaudo dei requisiti acustici negli 
edifici scolastici) 

 E.7  Associazioni di promozione sociale 
 E.8  Locali per la produzione o la vendita di sostanze alimentari e bevande
  DECRETO LEGISLATIVO 6 novembre 2007, n. 193 (Attuazione della 

direttiva 2004/41/CE relativa ai controlli in materia di sicurezza 
alimentare e applicazione dei regolamenti comunitari nel medesimo 
settore) 

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 26 marzo 1980, 
n. 327 (Regolamento di esecuzione della legge 30 aprile 1962, n. 283, e 
successive modificazioni, in materia di disciplina igienica della produzione 
e della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande), in particolare 
articoli 28 e 30. 

  REGOLAMENTO (CE) n. 852/2004 DEL PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO del 29 aprile 2004 (sull'igiene dei prodotti alimentari), e 
successiva rettifica pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea 
226/3 del 25 giugno 2004 

  ATTO DELLA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA 
LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI 
TRENTO E BOLZANO 29 aprile 2010, n. 59 (Accordo, ai sensi 
dell'articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il 
Governo, le Regioni e le Province autonome relativo a "Linee guida 
applicative del Regolamento n. 85212004/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio sull'igiene dei prodotti alimentari") 

 E.9  Impianti sportivi 



  DECRETO DEL MINISTERO DELL'INTERNO 18 marzo 1996 (Norme 
di sicurezza per la costruzione e l'esercizio di impianti sportivi) come 
modificato e integrato dal Decreto Ministeriale 6 giugno 2005 

  DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE DEL CONI 25
giugno 2008, n. 1379 (Norme CONI per l'impiantistica sportiva) 

  DELIBERAZIONE DELLA CONFERENZA STATO REGIONI 16 
GENNAIO 2003, n. 1605 (Accordo tra il Ministro della salute, le Regioni e 
le Province Autonome di Trento e di Bolzano relativo agli aspetti igienico-
sanitari per la costruzione, la manutenzione e la vigilanza delle piscine a 
uso natatorio) 

 E.10 Strutture Termali 
 E.11 Strutture Sanitarie 
  DECRETO LEGISLATIVO 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della 

disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della Legge 23 ottobre 
1992, n. 421), in particolare articolo 8-bis (Autorizzazione, accreditamento e 
accordi contrattuali) e articolo 8-ter (Autorizzazioni alla realizzazione di 
strutture e all'esercizio di attività sanitarie e sociosanitarie) 

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 14 gennaio 1997 
(Approvazione dell'atto di indirizzo e coordinamento alle Regioni e 
Province autonome di Trento e di Bolzano, in materia di requisiti strutturali, 
tecnici ed organizzativi minimi per l'esercizio delle attività sanitarie da parte 
delle strutture pubbliche e private) 

 E.12 Strutture veterinarie 
 E.13 Terre Crude e Massi erratici 
 

 
LEGGE REGIONALE 16 gennaio 2006, n. 2 (Norme per la 
valorizzazione delle costruzioni in terra cruda) 

 
 

REGOLAMENTO REGIONALE 2 agosto 2006, n. 8/R (Attuazione della 
Legge Regionale 16 gennaio 2006, n. 2 "Norme per la valorizzazione 
delle costruzioni in terra cruda") 

 
 

LEGGE REGIONALE 21 ottobre 2010, n. 23 (Valorizzazione e 
conservazione dei massi erratici di alto pregio paesaggistico, naturalistico 
e storico) 

 E.14 Norme per la sicurezza dei lavori in copertura 
 

 
LEGGE REGIONALE 14 luglio 2009, n. 20 (Snellimento delle procedure 
in materia di edilizia e urbanistica), in particolare articolo 15 

 

 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 
maggio 2016, n. 6/R (Regolamento regionale recante: Norme in materia 
di sicurezza per l'esecuzione dei lavori in copertura "Articolo 15, Legge 
Regionale 14 luglio 2009 n. 20". Abrogazione del regolamento regionale 
16 maggio 2016 n. 5/R) 

 
2) di dare atto che le modifiche al Regolamento Edilizio contenute nella presente deliberazione 

sono conformi al Regolamento Tipo approvato dalla Regione e sono, pertanto, soggette alle 
procedure approvative di cui ai commi 3, 4 e 10 dell'articolo 3 della Legge Regionale 8 luglio 
1999 n. 19; 

 
3) di dare atto che, ai sensi del comma 3 dell'articolo 43 del Regolamento del Decentramento, 

tale proposta di deliberazione, ravvisandosi carenza diretta di interesse circoscrizionale, non 
viene trasmessa alle Circoscrizioni per l'acquisizione del parere; 



4) di dichiarare, attesa l'urgenza, in conformità del distinto voto palese, il presente 
provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell'articolo 134, comma 4, del Testo 
Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.    

 
In originale firmato: 

 
IL SEGRETARIO        IL PRESIDENTE  
       Penasso                  Versaci  
 


